
Assemblea  Fogalco:  otto
imprese su dieci riescono ad
avere il fido
Ieri, lunedì 13 maggio, in Ascom Bergamo Confcommercio si è
svolta l’Assemblea annuale Fogalco, la Cooperativa di Garanzia
di Ascom Bergamo Confcommercio.

Il  presidente  di  Fogalco,  Riccardo  Martinelli,  nella  sua
relazione  ha  presentato  quanto  è  emerso  dalla  ricerca  di
Format Research commissionata da Ascom Confcommercio Bergamo
sul tema del credito e ha messo in luce come il ruolo della
garanzia  consortile  continua  ad  essere  strategico  per  la
crescita e lo sviluppo delle piccole e medie imprese.

Secondo l’indagine il 29% circa delle imprese del terziario
della nostra provincia, nel periodo ottobre 2018 – marzo 2019,
ha  chiesto  un  fido,  un  finanziamento  o  la  relativa
rinegoziazione.  Di  queste,  l’82%  ha  ottenuto  una  risposta
positiva (il 62% si è vista accolta interamente la domanda, il
20%  si  è  vista  concedere  un  ammontare  inferiore  a  quello
desiderato).  La  principale  motivazione  alla  base  della
richiesta di credito è costituita da esigenze di liquidità e
cassa (43% delle imprese); tuttavia è significativa anche la
quota di coloro che si recano in banca per chiedere credito
destinato agli investimenti (40,7%). La ristrutturazione del
debito si attesta al 16,3%.

In questo contesto, le condizioni alle quali il credito viene
concesso, riscuotono giudizi in chiaroscuro. Tra le imprese
che hanno un finanziamento in essere, il 73% considera stabile
il costo del credito nel corso dei mesi a cavallo tra il 2018
e il 2019; quasi un’impresa su cinque ravvisa un inasprimento
dei costi delle condizioni accessorie legate al credito negli
ultimi sei mesi (istruttoria e altre condizioni); allo stesso
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modo, le imprese con un finanziamento in corso, giudicano
sostanzialmente  stabile  la  situazione  relativa  alla  durata
temporale del credito, ma un quinto di queste giudica più
esigenti  le  richieste  delle  banche  con  riferimento  alle
garanzie  a  copertura  dei  finanziamenti  concessi.  In  linea
generale il 64% delle imprese giudica “stabile” il costo dei
servizi  bancari  nel  loro  complesso,  il  19%  lo  ritiene  in
diminuzione, il 17% ravvisa un peggioramento.

Il presidente Martinelli, in assemblea, ha anche affrontato la
questione interna del ruolo dei confidi – quale è Fogalco –
che è molto cambiato negli anni: “Parlare di confidi oggi
significa parlare di cambiamento nel mercato, nel sistema dei
controlli, nella struttura dei costi, nel “pricing” ecc. Più
che di cambiamento a questo punto si tratta di una vera e
propria metamorfosi, dove da un organismo che “muore” ne nasce
un altro completamente diverso”.

Riguardo le novità normative, il presidente ha affermato che
tra le più significative è stata “la Riforma del Fondo di
Garanzia per le Pmi entrata in vigore lo scorso 15 marzo. Le
nuove  regole,  alla  scrittura  delle  quali  abbiamo  molto
contribuito  anche  attraverso  l’attività  della  nostra
Federazione, si propongono di superare gli effetti distorsivi
della normativa in vigore, che sino ad oggi hanno prodotto un
impiego non efficiente delle risorse pubbliche, ‘assicurando’
al sistema bancario una garanzia all’80 per cento senza tener
conto  del  profilo  e  del  rischio  delle  imprese  stesse.
Occorreva contrastare l’effetto ‘spiazzamento’ della garanzia
diretta  sulla  controgaranzia  che  ha  prodotto  la
disintermediazione dei Confidi da parte delle banche, avendo
però  cura  di  porre  la  massima  attenzione  a  non  elevare
eccessivamente la concessione della garanzia a favore delle
banche, per evitare il collasso del nostro sistema qualora
manchino adeguate coperture”.

Il direttore di Fogalco, Antonio Arrigoni, ha dichiarato che
“la riforma permette di dare maggiore garanzia alla banca: il



rischio  che  ci  si  assume  nei  confronti  della  banca  viene
coperto dal Fondo centrale con una controgaranzia del fondo
che copre il 100% del finanziamento del confidi. In questo
modo, l’operazione diventa più appetibile perché la banca, di
fatto, porta a casa una garanzia doppia”.

Il  presidente  Ascom  Confcommercio  Bergamo,  Giovanni
Zambonelli, nel suo intervento ha affermato: “Abbiamo un know-
how  molto  apprezzato  dal  sistema  bancario.  So  che  la
cooperativa vuole dare un nuovo slancio ai rapporti con le
banche, implementando la rete commerciale e penso che questa
sia la strada giusta per un futuro prospero”.

IL  direttore  Ascom  Confcommercio  Bergamo,  Oscar  Fusini,
durante il suo intervento ha notato che la nostra provincia si
sta  terzializzando  e  “noi  rappresentiamo  dei  settori  che
stanno  facendo  fatica  e  che  spesso  non  brillano  per
investimenti. La nostra scelta di collaborazione con nuovi
partner per quanto riguarda la Finanza agevolata, va nella
direzione di incentivare gli investimenti oltre che di offrire
un compendio alla garanzia consortile. Oggi gli imprenditori
sono  più  attenti  a  questo  aspetto.  Ultimo  aspetto  è
l’attenzione al Business Plan; qui purtroppo i numeri non sono
positivi rispetto ad anni fa dove le attività passavano di
padre in figlio. Oggi, invece, le aziende si chiudono e si
aprono  nuove  imprese.  Ciò  crea  una  dispersione  delle
competenze  e  un’intera  categoria  di  nuovi  commercianti.
Dobbiamo ritornare a lavorare sui fondamentali con un occhio
di riguardo alle start-up, dove bisogna fare una seria cernita
perché c’è molta gente che si fa male e spesso fa male ai
propri concorrenti”.

Inoltre,  Ernesto  Ghidinelli,  responsabile  area  Finanza  e
Credito di Confcommercio Imprese per l’Italia, ha tracciato il
punto  di  vista  dell’Osservatorio  del  credito  della
Confederazione e ha analizzato gli scenari futuri e le nuove
politiche a sostegno dei Confidi.



Garanzie per oltre 13 milioni di euro

Nel 2018 l’attività di garanzia e controgaranzia di Fogalco ha
registrato i seguenti volumi:

– sono stati deliberati, garantiti ed erogati dagli Istituti
di credito convenzionati finanziamenti per complessivi euro
13.626.191 (euro 9.026.546 nell’anno 2017) per 117 posizioni
(153 posizioni nell’anno 2017) ai quali vanno aggiunti euro
2.070.000  (importo  garantito  euro  694.300)  relativi  a
finanziamenti deliberati ma, al 31 dicembre scorso, non ancora
erogati. Gli importi di cui sopra comprendono i finanziamenti
deliberati  ed  erogati  attraverso  la  società  partecipata
Asconfidi  Lombardia,  per  un  ammontare  complessivo  di  euro
12.694.232 (rischio a carico della nostra cooperativa euro
3.848.678); A questi importi vanno aggiunte 7 posizioni per
complessivi euro 1.941.156 (garanzia Asconfidi Lombardia per
euro 953.597) relative a posizioni “Simest spa” per le quali
la  nostra  cooperativa  non  assume  alcun  tipo  di  impegno
fidejussorio.
– l’importo complessivo relativo alle operazioni garantite e
perfezionate dal 1978, anno di costituzione, al 31 dicembre
scorso è di poco superiore ai 620 milioni di euro;
– l’importo medio dei finanziamenti deliberati ed erogati,
nello scorso esercizio, è di poco superiore ad euro 116.000;
– il numero dei soci effettivi iscritti alla cooperativa è
pari a 3.595 unità (4.152 al 31 dicembre 2017).
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